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Un Natale tranquillo, ma non certo per economia 

Feste senza i regali inutili 
vuoti e D 
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Anche gli «migrati sono rientrati in minor numero - I negozi si sono adeguati - In al
cune fabbriche gli operai non hanno preso la tredicesima, come alla Merak di Terni 

Solo 22 giovani al lavoro con la legge 285 
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Giovani disoccupati 
e movimento di lotta 

Mentre anche in Umbria 
al viene determinando il 
quadro di una situazione 
economica « galleggiante » 
sulla crisi, caratterizzata da 
equilibri Instabili, fondati 
sul sottosalarlo, il doppio la
voro, e la resistenza di una 
certa « economia familiare 
Integrata », la componente 
sociale più ' esposta al col
pi è rappresentata dalla mas
sa del giovani disoccupati e 
degli studenti. 

A sei mesi dall'approvazio
ne della legge 286, e, dopo 
una pressante iniziativa sul 
temi del lavoro e dell'occu
pazione, registriamo nella no
stra regione che solo 22 gio
vani su 12.888 iscritti alle li
ste speciali hanno concluso 
il contratto di lavoro; è que
sto un dato Impressionante 
che dimostra l'insensibilità 
del padronato pubblico e pri
vato e l'incapacità del gover
no a fare applicare la leg
ge. E* quindi giusto orienta
re la nostra iniziativa verso 
una attuazione in tempi bre
vi del plano regionale per 
l'occupazione giovanile e nel
lo stesso tempo lavorare per 
la costruzione di un movi
mento dei giovani per 11 la
voro •' - — • 

Va innanzitutto rilevato 
che lo stanziamento dei 4 
miliardi da parte del gover
no per il piano umbro a fron
te della richiesta dei 7 mi
liardi e mezzo su 18 proget
ti della giunta regionale, 32 
dei Comuni e 8 delle Comu
nità montane, ci trova pro
fondamente insoddisfatti te
nuto conto dell'elevato nume-
mero di disoccupati; rima
niamo certi del fatto che non 
è con questa legge che si ri
solverà il problema dell'oc
cupazione giovanile ma dob
biamo impegnarci e lottare 
per l'aumento dello stanzia
mento e, quindi, per dare 
una prima risposta in posi
tivo. - - -- • 

L'impegno va dunque svi
luppato per costruire una 
fase di lotta in cui movimen
ti giovanili, forze politiche. 
sindacali, istituzionali. orien
tino l'azione e l'Iniziativa in 
maniera unitaria al fine di 
conseguire obiettivi tangibi
li e positivi per II movi
mento; in questo senso è i 
da rilevare che da luglio ad j 
oggi sono sorte nella Regio- | 
ne circa 20 strutture coope- . 
rative a presenza Interamen- I 

te giovanile. E' questa una 
realtà potenzialmente pro
duttiva che. avendo scelto 
come settori d'intervento la 
agricoltura, i servizi, i beni 
culturali, va sviluppata, no
nostante i notevoli problemi 
di avviamento del comples
so cooperativo sia per quan
to riguarda 1 mezzi tecnici 
a disposizione che per l'ac
quisizione del credito. 

La nostra idea è quella di 
giungere alla determinazione 
di uno strumento legislativo 
e finanziarlo che contribui
sca a risolvere i problemi di 
queste giovani cooperative 
sulla base della presenta
zione di un preciso plano di 
sviluppo della cooperativa 
che rientri nel quadro e nel
le linee programmatone del
l'ente Regione; in questo am
bito di utilizzo di forza-lavo
ro giovane va rivisto anche il 
quadro della . « formazione 
professionale » rispetto al 
piano ordinario già definito 
ed a quello da approntare 
per la 285. Da qui l'impegno 
a sviluppare iniziative di mo
vimento che, partendo dalle 
piattaforme delle leghe a li
velli comprensoriali e di zo
na, facciano crescere proget
ti e proposte In grado di 
porsi In « concorrenzialità ». 
con altre proposte di svi
luppo. 

L'imminente realizzazione 
di un « coordinamento regio
nale dei giovani disoccupati » 
con una piattaforma ^ven
dicativa e di lotta dovrà ave
re qupsto senso, e sarà tan
to più credibile nella misu
ra in cui una struttura tale 
di movimento sarà in grado 
di lavorare con la federazio
ne sindacale unitaria CGIL-
CISL-UIL condividendone la 
linea politica sindacale dello 
sviluppo 

Per questo noi crediamo 
che il movimento del giovani 
disoccupati si debba muove
re su un terreno che ponga 
al centro obiettivi di rinnova
mento e di trasformazione 
dello sviluppo dell'economia 
intervenendo per: 

1) piena attuazione del pla
no regionale per l'occupazio
ne giovanile ; 

2) richiesta al CIPE * di 
stanziamenti aggiuntivi; 

3) partecipazione alle ver
tenze di azienda e di settore 
per l'ampliamento della ba
se produttiva e per il ripri
stino del tourn over; h 

4) definizione de! provvedi
mento per favorire e soste
nere l'associazionismo tra 1 
giovani (legge regionale): 

5) definizione e attuazione 
delle leggi 183, riconversione 
Industriale, piano agro-ali
mentare. plano siderurgico, 
per favorire l'occupazione 
giovanile; 

6) approntamento del pla
no di formazione straordina
rio sulla 285. 

Un altro terreno di con
fronto e di lotta delle leghe 
dovrà essere quello rappre
sentato dalla scuola, dall'uni
versità, e dagli istituti di for
mazione; su tutto questo è 
necessario andare ad un mo
mento di incontro e di Ini
ziativa per stabilire momenti 
di collaborazione tra leghe di 
disoccupati e movimento stu
dentesco in modo da defini
re obiettivi comuni che non 
siano più mlnimalisticl né 
vuoti e generali, come l'ap
plicazione della 285, le lotte 
per le riforme, per l'inseri
mento di esperienze di lavo
ro manuale in tutto il ciclo 
formativo, per fare del di
stretto scolastico una cernie
ra tra scuola e territorio, 
scuola e lavoro, movimento 
degli studenti e giovani di
soccupati, per la costruzione, 
nell'ultimo anno di corso de
gli istituti tecnici e dei cen
tri di formazione, di leghe 
studentesche del disoccupati. 
' Su questi obiettivi noi cre
diamo che sia necessario or
ganizzare gli sforzi In primo 
luogo dei comunisti presen
ti nel movimento; e con 
questo spirito noi crediamo 
debba essere affrontata l'ini
ziativa di un Convegno scuo
la-lavoro richiesto dagli stu
denti di Perugia alla giunta 
regionale 

La presenza ed il grado di 
coscienza che oggi noi co
munisti riscontriamo su que
sti problemi deve indurci a 
ulteriori e più estese inizia
tive In modo da far muove
re tutto 11 fronte dell'orga
nizzazione soprattutto In vi
sta della manifestazione re
gionale • per l'utilizzazione 
delle terre dell'aeroporto di 
C. Lago promossa dal Comi
tati regionali e di compren
sorio del PCI e della FGCI 
che dovrebbe svolgere il 21 
gennaio. 

Alberto Stramaccioni 
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Le ACLI Eiras intervengono sull 'attività culturale a T e r n i -

Cultura: è assente o nascosta? 
Un lungo documento invita alla discussione sulle carenze in questo settore 

i 
TERNI — La nostra non è 
una città «assente» dal pun
to di vista culturale, ma si 
potrebbe fare di più per ren
derla più vivace e ricca di 
fermenti. E* un po' questo il 
succo che viene fuori dalla 
lettura di un lungo documen
to che le ACLI-ENAS hanno 
preparato sulla vita culturale 
della città e inviato a orga
nizzazioni del tempo libero. 
partiti, enti locali, con l'invi
to ad aprire una discussione 
su « come si fa cultura » a 
Temi. 

« ET opinione abbastanza 
comune — questo l'attacco 
del documento — non solo 
tra i profani, ma anche tra 
molti di coloro più diretta
mente interessati, che Temi 
sia una città, sotto l'aspetto 
culturale, molto refrattaria a 
recepire qualsiasi stimolo 
d'avanguardia e anche qual
siasi tentativo che rifugga dal 
confronto e dal quieto vivere. 
Queste antimi tendono tutte 
a evidenziare come Temi sta 
una città dorè non si fa cul
tura. perchè non c'è dialetti
ca. in quanto non esistono 
esperienze diversificanti, nel 
mondo culturale, dove si ha 
quindi come logica conse
guenza anche un appiatti-
afento del.a dialettica nel 
Vtondo politico ». • - - •• -
Da queste afférmazioni vie-

alt fuori un quadro dell'atti
c a culturale ternana che 

non è certo entiusiasmante. 
Le ACLI-ENAS vogliono però 
mantenere una posizione di 
equilibrio tra quanti ' affer
mano che a Terni l'attività 
culturale batte la fiacca e 
quanti invece la pensano in 
maniera del tutto opposta. 
Per correggere l'impostazione 
che emergeva nei precedenti 
giudizi, nel documento si leg
ge: « Diciamo subito che a 
nostro avviso Temi non è 
poi cosi tragicamente assente 
come vita culturale. Ma qui 
non vorremmo mettere in 
discussione la partecipazione 

i attiva di singoli o gruppi dei
tà vita culturale ternana. 

i quanto la gestione culturale 
• Una -• vita culturale. In
somma. la cui interpretazione 
non è facile: una realtà cul
turale. quella ternana, che si 
presta a facili schematismi e 
a giudizi sommari. Ma cos'è 
più di altro che le ACLIE-
NAS lamentano? Sostengono 
che troppo spesso la discus
sane cu.turaie segue binari 
già percorsi e quasi scontati. 
questo succede soprattutto 
quando a Temi si verifi
cano episodi che si - ricolle 
gano a tristi fenomeni na
zionali. come la criminalità 
e la droga. Questi casi, af
fermano le ACLI ENAS. dan
no luogo a «risposte già 
formulate», «a un giudizio 
scontato e superficiale». < •• 

C'è poi un altro aspetto 

della vita culturale che nel 
documento viene criticato ed 
è la tendenza a imprimere a 
Temi l'etichetta di una « città 
tranquilla ». E* un cliché. 
questo, che a Temi non può 
essere applicato, o almeno 
sarebbe auspicabile che le 
cose andassero diversamente. 
« Perchè — si dice nel docu
mento — ci sembra che per 
la chiara matrice operaia. 
Temi è qualcosa di diverso. 
in cui le tensioni politiche e 
sociali avrebbero dovuto far
ne una città crìtica, aperta al 
confronto e allo scontro ». 

Le ACLI concludono rile
vando che molte cose stanno 
evolvendosi positivamente 
(per il cartellone teatrale, ad 
esempio si dice che c'è stata 
partecipazione alla definizio
ne dei contenuti) ma ancora 
restano carenze (sempre per 
quanto riguarda il cartellone 
teatrale di questi stagione 
esso per contenuti, prezzo e 
orari, non risponde, scrivono 
le ACLI. alle esigenze del la
voratori). 

Nozze 
TERNI — Oggi ricorre l'an
niversario dei 10 giorni di ma
trimonio del compagno Mau
rizio Benvenuti, nostro so
lerte collaboratore. A lui e 
alla compagna Laura Cipol
lone 1 migliori aupiri della 
redazione dell'Unito* 

PERUQIA — Alberghi qua
si vuoti, diminuzione degli 
emigrati rientrati in Umbria. 
temperatura mite, traffico a 
rilento, nessun Incidente di 
rilievo, queste le poche note 
di cronaca per il Natale '77. 
« Natale con I tuoi » è un 
vecchio adagio che oggi sem
bra ancora di più avere ri
spondenza nella realtà - so
prattutto In una situazione 
economica non certo fiorente. 
• - In effetti girando per Pe
rugia la sera della viglila era 
facile rendersi conto di corno 
la crisi economica sappia 
« riconvertire » • le * smanie 
consumistiche degli anni pas
sati. A Perugia gli affari per 
I commercianti non sono in
fatti andati a gonfie vele. 
La gente ha comperato di 
meno concentrando gli acqui 
stl negli ultimi due giorni 
prima del Natale. Pochissimi 
quelli che giravano pieni di 
pacchi, ancora meno che ne
gli ani passati. 

E' certamente il frutto del
la crisi, ma anche di una 
firesa di coscienza dell'lnutl-
ita di scambiarsi doni fret

tolosi per tener fede ad un 
rituale sempre più stressante 
ed oneroso. - La tredicesima 
purtroppo sempre più serve In 
casa, mentre le vetrine — di 
necessità virtù — perdono la 
capacità di attrattiva di una 
volta. Per la verità se un 
cambiamento rispetto all'an
no passato è stato evidente 
riguarda proprio le vetrine. 
A Perugia mai come quest' 
anno stelle colorate e palli
ne di vetro sono rimaste nei 
cassetti. Solo qualche lustri
no In più e qualche carta 
natalizia ha ricordato alla 
gente che era « periodo di re
gali ». Nulla dello sfarzo di 
un tempo 

Meno soldi da spendere in 
regali fatti tanto per fare. 
ma forse anche meno ansia 
consumistica. 

Al di là di tutto, un Nata
le più tranquillo, quasi uni
ca occasione per ritrovarsi 
insieme in una cena più ric
ca del solito e nella lunga 
tavolata di parenti e amici 
per la tombolata tradizio
nale. 

Molta più gente In casa 
dunque ed anche nel luoghi 
di culto. 

Che sta vissuto come un 
fatto religioso o come una 
occasione per ritrovarsi Insie
me. il Natale rimane un even
to non usuale e profonda
mente umano nonostante il 
crollo dell'orgia di acquisti. 
che aveva stravolto la sua 
stessa natura. 

g. r. 
• • • 

TERNI — E* stato un Natale 
tranquillo, come pochi altri se 
ne ricordano: nessun inci
dente sulle strade ternane. Vi
gili del fuoco, croce rossa, po
lizia stradale, carabinieri. In 
questi due giorni, non hanno 
avuto, o quasi, chiamate. Se
gno anche che 1 ternani han
no preferito starsene in casa 
a testimoniare che. se 11 Na
tale è stato tranquillo dal 
punto di vista della cronaca 
nera, non altrettanto si può 
dire dal punto di vista della 
sicurezza sociale e economi
ca. Preoccupazioni e timori. 
da questo punto di vista, ce 
ne sono e anche parecchi. 

Le vendite sono state piut
tosto modeste: di soldi ne so
no circolati di meno e 1 ter
nani, preoccupati per il futu

ro. hanno tirato a risparmiare. 
In alcune fabbriche i lavora
tori non hanno preso la tre
dicesima. E* successo alla ME
RAK. la ex Montefibre. dove 
non sono stati pagati né sti
pendi né tredicesima. Seicen
to lavoratori, tanti sono quelli 

che lavorano alla MERAK. che 
non prendono Io stipendio 
rappresentano per una città 
come Temi un fatto molto 
grave e non resterà certo sen
za conseguenze. 
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I CINEMA 

TERNI 
POLITEAMA: Guerra stellari 
VERDI: In non» del papa re 
FIAMMA: California 
MODERNISSIMO: R d t bene chi 

ride ultimo 
LUX: Un altro uomo, un'altra 

donna 
PlEMONTEs In nome del popolo 

italiano 
ELETTRA; L'ultima orgia dei terzo 

Rexh 
GIARDINO: Dai «b'rro 

PERUGIA 
TURRENO: Guerre italla-i 
LILLI: I l «atto 
MIGNON: KleinoH Hot * 
MODERNISSIMO: Vafona-lita con 

omìc'di » , . 
PAVONE: I nuovi mostri ' ' 
LUX: Paperino Company in va

canza 
BARNUM: Nuovo programmi 

ì . • FOLIGNO "\ 
ASTRAt Pane, burro e marmellata 
VITTORIA: L'orca essa» na 

spoieio 
MODERNO: Ecco, noi per esempio 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Black Sunday 

GUALDO TADINO 
ITALIA: Charleston 

GUBBIO 
ITALIA: 007 la fpie che mi 

uni ta 

TODI 
COMUNALE: Airport '77 

PASSIGNANO 
AOUILA D'ORO: Cassandra Cros

sing 

DERUTA 
DIRUTA) 007 la spia che mi 

' amava 

ORVIETO 
SUPIRCINIMAi nuovo programma 
COMO* Il diamante del Cobra 
PALAZZO* Paolo li caMo 

\r> 

Approvato in Comune il piano dei servizi di quartiere 

Potranno essere edificati 
3mila vani a S. Benedetto 

- *t * * i » 

Positiva conclusione del dibattito — E' cambiato l'atteggia
mento poco costruttivo tenuto in precedenza dalla minoranza 

, ,BAN' BENEDETTO DEL, 
TRONTO — Positiva con
clusione, per quanto rigunr-
dA la parte di competenza 
del comune, dell'iter di ftp 
provnzlone del « plano del 
servizi pubblici di quartie
re » di S. Benedetto del 
Tronto: il consiglio comu
nale, venerdì scorso, ha 
espresso II proprio parere. 
Hanno votato a favore del
la delibera I tre partiti del
la maggioranza (PCI, PSI 
ed Unione Civica) ed II 
rappresentante del PSDI. 
Il gruppo della DC. Insie
me al rappresentante re
pubblicano, ha votalo par
zialmente a favore, solo 
cioè le osservazioni accolte. 

Indubbiamente si è trat
tato di un dibattito qualita
tivamente elevato sul pro
blemi urbanistici, stavolta, 
tra l'altro, la seduta si è 
svolta con toni più pacati. 

Certamente in questo 
cambiamento di atteggia
mento della minoranza, che 
ha portato addirittura al 
voto positivo del PSDI. 
molto ha influito la bontà 
del plano del servizi. 

Qualche dato su come es 
so si presenta dopo il pa
rere sulle cosiddette osser
vazioni: 131 ettari, del 139 
proposti sono rimasti vin
colati a servizi, lo standard 
per cittadino è passato da 

circa 23 metri quadrati a 
circa 21 al di sopra comun
que del minimo previsto 
dalla legge. 
Ma non consiste solo In 

questo la bontà del piano. 
La minoranza ha più vol
te rivolto al partiti della 
maggioranza l'accusa, an
che se priva di fondamen
to. di aver bloccato a 8. Be
nedetto l'attività edilizia. 
Il piano del servizi, per co
me è stato predisposto, 
smonta letteralmente que
sta accusa. Esso permette
rà. una volta approvato de
finitivamente dal compe
tenti organi regionali, la 
edificazione su quasi tutto 
il territorio comunale, nelle 
zone di completamento e In 
quelle di espansione di cir
ca 3 mila vani del'edllizia 
privata. 

Cosi, chi si aspettava da 
questo consiglio comunale 
grandi battaglie e addirit
tura la crisi amministrati
va. è rimasto certo deluso. 
Si è trattato senza dubbio 
di un successo della mag
gioranza e di un suo raf
forzamento. 

Ma la positività della se
duta consiliare di venerdì 
non è solo in questo aspet
to. Tutti 1 rappresentanti 
dei partiti democratici che 
hanno preso la parola han
no convenuto nell'esigenza 

j - i l . 
di andare ad una gestione 
unitaria di quella che do
vrà essere la variante gè 
nerale al plano regolatore 
di 8. Benedetto del Tronto. 

A questo proposito, pri
ma del consiglio comunale. 
su Iniziativa della Demo
crazia Cristiana, si era 
svolta una riunione alla-
quale hanno partecipato i 
segretari provinciali e loca
li dei partiti democratici. 
per cercare di definire un 
documento che contenesse 
l principi che dovranno 
ispirare questa gestione 
unitaria. Anche se non si 
^ raggiunto un accordo. 
la riunione è stata comun 
que positiva perché poi se 
ne sono avuti 1 riflessi In 
aula consiliare, dove si è 
registrato appunto 11 voto 
favorevole del P8DI e l'at
teggiamento non del tutto 
negativo della Democrazia 
Cristiana e del Partito Re
pubblicano. 

La maggioranza ha già 
da molto tempo dichiarato 
la propria disponibilità per 
una gestione unitaria dei 
problemi urbanistici. A 
questo punto, definitiva
mente. la minoranza, la DC 
soprattutto, deve far sape
re se vuole che si vada real
mente avanti su questa 
strada. 

PESARO • 3 mesi senza salario 

Natale in fabbrica 
nei due mobilifici 

• . * 

PESARO — Anche Natale e Santo Stefano 
in fabbrica per 1 lavoratori di due mobilifici 
del Fanese. L'assemblea permanente degli 
operai alla RAF di Mondolfo e alla OR di 
Bellocchi è proseguita senza soluzione di con
tinuità anche nel giorni festivi. Non si sono 
allentati lo spirito e l'azione di lotta in di
fesa del posto di lavoro e per rivendicare 11 
salario arretrato (infatti 1 dipendenti delle 
due fabbriche debbono ricevere 11 salario de
gli ultimi tre mesi). 

La solidarietà verso questi lavoratori è 
stata espressa da più parti. Delegazioni della 
federazione provinciale del PCI di Pesaro si 
sono recate domenica mattina nei due stabi
limenti: gli incontri hanno avuto soprattutto 
il significato di riaffermare l'azione ed il so
stegno dei comunisti alle lotte del lavoratori 
in difesa dell'occupazione. Presenti anche rap
presentanti * delle amministrazioni locali e 
numerosi operai delle fabbriche della zona. 

Ovviamente fin da oggi riprenderanno le 
iniziative sindacali e del «comitato per la 
difesa del posto di lavoro» per trovare uno 
sbocco ad una situazione che giorno dopo 
giorno si fa più drammatica. 

Nessuna notizia di un marinaio 

Nuovo sequestro 
di un peschereccio 
8. BENEDETTO — Come ormai è facile pre
vedere alla partenza di ogni natante per una 
campagna di pesca nell'oceano, 11 motopesche
reccio Larus, dell'armatore Bianco di San 
Benedetto, salpato dal porto locale circa due 
mesi fa, è stato sequestrato 11 20 dicembre 
scorso dalle autorità del Senegal. SI trova 
ora alla fonda del porto di Dakar. 

Sembra che il Larus, con quindici uo
mini di equipaggio a bordo, sia stato cattu
rato da una motovedetta militare mentre 
si apprestava a rientrare al porto di Dakar 

E' certa una cosa: il Larus era partito 
pochi giorni dopo la scadenza del trattato 
di pesca col paesi terzi e, sembra, senza 
un accordo tra l'armatore e lo stato afri
cano. Si è trattato di incoscienza o consa
pevolezza? Quest'ennesimo sequestro pone 
ormai in maniera drammatica l'esigenza del 
rinnovo dell'accordo di pesca con questi 
paesi della costa africana atlantica ' 

Intanto, come ultima notizia, " pare che 
un marinalo, Pietro Oliver!, imbarcato sul 
Larus, sia scomparso dal natante. Di lui 
non si hanno più notizie dal giorno del 
sequestro. 

, , ANCONA - Sul govrao dalla citte 

Incontri collegiali 
caratterizzano il 
dibattito politico 

<- ' ? ' , , . ' _ t ..«V , , , ' . v . • ^ >» / ) , „ * - M 

Il 3 gennaio nuova riunione - Positivo 
avvio con le assemblee tra i partiti 

ANCONA — Le prospettive 
del comune anconetano spe
cie dopo gli Intensi e stimo
lanti fatti nuovi emersi negli 
ultimi tempi, sono state al 
centro di una serie di Incon
tri bilaterali, promossi dal 
PCI. tra le forze che sosten
gono l'attuale giunta (PSI. 
PCI. PRI. PSDI). Si sono 
approfonditi tutti gli aspetti 
sia programmatici che colle
gati con l'assetto della giunta 
e il quadro politico. Dunque 
un intenso confronto è in at
to. per dare alla città una 
amministrazione sorretta dal 
più ampio consenso democra
tico. 

« Tutti 1 partiti — si rileva 
in una nota della Federazione 
comunista — hanno concor- ; 
dato sull'importanza e sulla ; 
positività dell'avvio collegiale -
della discussione, ed ogni \ 
parte politica ha esposto le t 
proprie opinioni, In ordine <• 
alle questioni da risolvere, In 
un clima di grande apertura 
e di reciproca buona volontà 
per raggiungere concrete e 
positive Intese ». 

Una nuova riunione col
legiale è già stata program
mata per 11 prossimo 3 gen
naio, mentre sul punti at
tualmente In discussione so
no stati convocati anche gli 
organismi dirigenti del vari 
partiti. 

Anche il Comitato comuna
le della DC ha Inteso, in 
coincidenza con la sospensio
ne per le feste di fine anno. 
puntualizzare 11 proprio o-
rlentamento 

All'Incontro con la stampa, 
il segretario comunale Tom-
bollnl e il capogruppo consi
liare. senatore Trifogli hanno 
ripetuto vecchi motivi. II 
giudizio della DC sull'attuale 
governo cittadino, è tout-
court negativo («e una 
giunta egemonizzata dal co
munisti. dove 11 PSI e il PRI ] 
subiscono passivamente »). In ; 
pratica i democristiani non | 
accettano né ' la formula 
(« non è una giunta d'emer-. 
genza. ma squisitamente poli
tica di sinistra ») né 1 conte- i 
nuti del programmi dell'Am- ' 
mlnlstrazlone (« manifesta ' 
tutta la sua colpevole latitan- ! 
za e Incapacità ». dicono, ma 
non sono in grado di propor
re un « programma » alterna-, 
tlvo). 

Per giustificare il rifiuto de 
alla proposta della maggio
ranza di costituire un gover
no unitario di fine legislatu
ra. Il senatore Trifogli ha 
addirittura affermato che tale 
offerta non era sincera, ma 
frutto solo di una manovra 
strumentale per mettere In 
difficoltà la DC ». L'apertura 
della maggioranza in realtà è 
dettata solo dalla volontà di 
ricercare più larghe conver
genze:.la DC, per sue interne 
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ragioni ha deciso di autoe-
«eludersi. Ben diversamente e 
più - responsabilmente < si è 
comportato 11 PSDI. Ecco 
come stanno I fatti. In verità. 

Uno spiraglio, un margine 
di disponibilità si è potuto 
cogliere magari parzialmente 
nelle parole conclusive 'di 
To ni bollnl: « I problemi di 
Ancona impongono un largo 
consenso e una forte mobili
tazione. SI deve riprendere 11 
confronto sui grandi temi ». 
Tutto questo comunque — ha 
tenuto a precisare — non 
può essere fatto nella confu
sione del ruolll ». Ecco: una 
DC che nega la violenta 
contrapposizione, ma che poi 
in pratica con 11 proprio at
teggiamento sui banchi co
munali rilancia costantemen
te Ipotest pregiudiziali 

Altro fatto politico impor
tante. per 1 temi In discus
sione in questo periodo nel 
capoluogo, è stato 11 confron
to a due mandato In onda da 
« Radio Arancia ». fra il se
gretario comunista Mariano 
Ouzzlnt e quello democristia
no Giovanni Ranci. Dibattito 
vivace, non privo eli punte 
polemiche, ma certo molto 
civile e costruttivo. Alle af
fermazioni di Ranci, tendenti 
a riprendere questa o quella 
frase pronunciata In Consi
glio comunale da rappresen
tanti della maggioranza, Il 
compagno auzzlnl ha replica
to molto chiaramente: la DC 
deve prendere come metro di 
giudizio I fatti reali, le pro
poste e le aspirazioni che 
vengono dalla città e dal la
voratori; soprattutto Ouzzinl 
ha fatto rilevare le contrad
dizioni fra talune dichiara
zioni del capogruppo Trifogli 
e la espressa disponibilità di 
una parte della DC a concor
rere Insieme al PCI e agli 
altri partiti a dare una mag
gioranza ed un governo più 
forti alla città (del resto alla 
Regione, non c'è una maggio
ranza cui partecipano tutti i 
partiti?). 

A quale DC si deve far ri
ferimento, a quella che so
stiene che 11 PCI non sarebbe 
ancora maturo democratica
mente. o a quella che si 
mostra più ragionevole e 
disponibile? Nella seconda 
parte della lunga conversa
zione i due dirigenti politici 
hanno analizzato 11 risultato 
politico delle elezioni nella 
scuola e si è sviluppato un 
ragionamento molto equili
brato ed Interessante. Vi so
no dunque motivi di conver
genza reali: perchè continua
re a nascondersi dietro il 
« mandato elettorale » che 
non si dovrebbe deludere. 
specie dopo le dichiarazioni 
televisive di Zaccagninl. di
sposto chiaramente ad un al
to di coraggio? 

S. BENEDETTO - L'impiegata dei magazzini Gabrielli trasportava l'incasso in banca 
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Ferita e derubata di 13 milioni 
Due giovani l'hanno scippata sparandole da distanza ravvicinata - Sono poi fuggiti a piedi - Il colpo di pistola 
l'ha raggiunta alla clavicola -1 2 avevano accento marchigiano - Il «colpo» si dissocia da quelli della mala locale 

S. BENEDETTO DEL T. — 
E' impossibile definire il ge
sto di due giovanissimi ra
gazzi. probabilmente di San 
Benedetto o zone vicine, che* 
alle 18.50 del 24 dicembre.' al
la vigilia di Natale, per ruba
re tredici milioni di lire han
no anche tentato di uccidere 
la caporeparto dei magazzini 
Gabrielli di San Benedetto, la 
signora De Leonardis Rosa. 
vedova e con due figli, reca
tasi. insieme al signor Caspa-
ri. fattorino delia stessa dit
ta. a versare presso la cassa 
continua della Banca del La
voro una parte dell'incasso 
della giornata. 

Secondo le poche testimo
nianze raccolte da qualche 
frettoloso ed occasionale pas
sante di via Fileni, il luogo 
dove è avvenuto il fatto. 
sembra che due ragazzi, di 
età non superiore ai 18-19 
anni, uno dei quali, quello 
che ha sparato, era di corpo
ratura esile, altezza 1.65 cir
ca. con il volto coperto da 
un passamontagna di lana 
verde, abbiano usato per la 
rapina la tecnica degli scip
patori delle grandi città, con 
la variante del tentato omici
dio. L'altro ragazzo sembra 
indossasse anche lui jeans 
scoloriti, maglione pesante e 
copricapo, altezza non supe
riore al metro e settanta. Il 
passamontagna verde del ra
gazzo che ha esploso il colpo 
è poi caduto ed ora è nelle 
mani degli inquirenti. 

La signora De Leonardis c-
ra scesa dal furgoncino della 
ditta e si era diretta con la 
chiave in mano verso la cas
sa continua della banca. 
quando i due ragazzi si sono 
avvicinati correndo, pronun
ciando la solita frase: questa 
è una rapina. La signora Ro
sa ha avuto appena il tempo 
di notare la giovane età dei 
ragazzi ed ha pensato ad uno 
scherzo di cattivo gusto, ma 
purtroppo non ha avuto il 
tempo di rendersi conto della 

gravità di quanto stava acca
dendo. Infatti da una distan
za ravvicinata. 3-6 centimetri. 
è stata colpita da un proietti
le di piccolo calibro, entrato 
all'altezza della clavicola 
destra e furiuscito dal collo. 
proiettile che si è poi confic
cato nella lamiera della cassa 
continua. 

I due sono poi fuggiti a 
piedi, cosi come erano arri
vati. lungo la salita che fian
cheggia il palazzo comunale. ' 
Si sono poi diretti in via dei 
Bastioni dove si sono proba
bilmente divisi, entrando for
se in due stabili diversi del 
paese vecchio, o magari si 
sono diretti tranquillamente 
a passeggiare al corso o alia 
rotonda di viale Buozzi. Sul 
posto sono subito accorse le 
pattuglie radiomobili dei ca
rabinieri e della Pubblica si
curezza che stanno indaganzo 
in diverse direzioni, ma per 
il momento non c'è nulla di 
nuovo, ad eccezione del fatto 
che i due avevano un marca
to accento marchigiano. 

Altro particolare su questa 
drammatica rapina è che sì 
dissocia o distingue dalle 
classiche azioni di una mala
vita organizzata, bene o male 
operante nella zona. Non si 
tratta insomma di un colpo 
dell'ambiente, anche noto, e 
quindi sondabile dalle forze 
dell'ordine. 

Intanto le condizioni della 
signora De Leonardis sono 
migliorate dopo l'operazione 
effettuata presso l'ospedale 
civile di San Benedetto ed in 
serata i medici dovrebbero 
sciogliere la prognosi salvo 
complicazioni. 

Una brutta avventura pas
sata da una donna qualun
que. proprio alla vigilia di 
Natale, di un Natale un po' 
diverso per tutti, segnato 
purtroppo anche da una re
crudescenza di avvenimenti 
criminali e violenti. 

Anna Palestini 
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